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^ (T.) Una griQ parte di quanto 
iron;:Mprpurgo riporta ^if|la sua 
bella^ ed esatta relazione sui sala
r i dei cajp^tadìni Yeneti^vera già 
pota. —lu t t av ia per tre ragioni 
giova, ciportarne î  dati principali'; 
|t prima percbè se ne aìlarghì.la 

conoscenza, l a ^ o j i ^ ; perchè pos
sa, far ;|)edUaré, la terza perchè 
oggi si ha una conferma ufficiale per 
tutta'lìaf^s^ègione di Ciò che finora 
ciascuno conosceva sólo dei propri 
Comuni. •"•-• •" -màm-' - ' ' ; -̂  
pSu questi salari ,che l'onorévole 

spurgo chiama >!((#. problema 
'^àllle grandi miserie!))' devono me
ditare non solo gii uomiui di cuo
re^ ma gli nomini diamente al-

Imperocché se nei secolo scorso, 
Hàiitio dimostrato gli storici mo
derni,''! contadini sititìtrìvano spes
so d'erba e morivano: a centinaia 
ài 'fame, cós<icchè non'si •'sduò'tóai 
affezionati 'a nessun governo, oggi 
stesso molti contadini patiscbno 
ancora ia fame, e si pu4f imagi-
m r e quale sicurezza dì appoggio 
in caso di bisogno. possa sperare-1 

emigrano, e V agricoltura langue 
misera, stecchita, derelitta ; non; è 
che la peréqulìiiòne fondiaria che 
possa po|r4.un*iVrgine a tanta iat
tura )) ; a Faedis il bracciante, man
cata la vite e il baco da seta, yive 
nella miseria; a Pordiflpne le m-
dustrie occupano le braccia ; a 
Fontanafredda sono eccellenti le 

queste tristi condi?iQpji|,<itiQ.an sono 
meritate. Il buonj^costù me, l'onestà 
pili scrupolosa, potrebbe .dirsi l ' i
stinto invìpjìMJe della probità jgno, 
cjuivi la :regoÌa è. Tutti conoscano 
infatti la fiera onesta di questi po
veri montanari che vivono di pò-

_|^ patate, fagluoH e latticini. 
E pur in mez?o a codeste buo-

nomiche ; pessime queste tra gli 
operanti dì Valìenoucellp ; à'Sacile 
le condizioni economiche r i s t t ó | 
tis,£ipe pregiudicano la moralità^ 
a\ fiorsano al TagUamento J a mi
seria guasta, ad Arzene condizioni 
infelici, a Fasian Schiavonesco ap-̂ ^ 
péna provveduti di sufficiente pò-' 
lenta. 

: Triste quadro ; ma non è tutto. 
"Nella regione montuosa dove re
gna sovrana la piccola proprietà 
mite ed onesta e lavoràtrìcei F^a-
giatezza ed il riposo sono un idi-
lìp da sognatori. vj . 
; 1 lari domestici sono per essi il 

tetto proibito; le giòie della fa? 
miglia un bene â  cui noti debboncì, 
stringersi senza sfidare le. angù
stie 6 gli stenti ; là vita randagia 
ùhà necessità, ultimò è più sicpo, 
corollario dì una vera lotta per ì& 
esistenza.- '̂ 
^ l à : coni^uefiza di tuilii, _ 
fatti le comunità a foggia primitiva 
spariscono? ;- la famiglia è piuttosto 

in essi lo Stato, se n^^ è più tto- una dura comunanza di lavoro che 

condizioni morali, non cosile ecp- ne, econome e patriottiche popò-

s t o ^ i pencolo di rivolta in qualcl^ 
grave crisi:^ ^ \ , : . 

Abbiamo torta dunque di r i-
C l a m a r e r Menzione di tutti gli 
uomini intelligenti su i i ^ | t e tristi 

un alveare di affetti. 
, La donna in questi paesi gareg

gia, cc)ll'uqrng,,nei lavori più fati
cosi (p. e. a Gj3n5pna);,fa la parte; 
del bracciante ,avventi:^ip, ben in-' 

còndizìom di una gran 'parte della teso con salario Inferiore à duejla 

lazioni (il patriottismo in campa
gna è sentimento che va segnalato) 
si vive come a Lamon di Fon-
zaso (X non vi è famiglia qualsiasi 
che non sia soprafatta da debiti e 
che non s'arrovelli per vivere sten
tamente, giorno per giorno, dì sola 
polefita^ acqua, patate e legumi » 
0 come a Farra'd'Àipago dove in 
priiinàvera ((patiscono la fame» 
— (i Ne ho visto io piàngere^ dice 
il sindaco di Farra, perchè non 
sapevano còme situila re i figli e 

i l a lnògl iè ; all'infuorì di quaiffè 
stagione sono disoccupati per man-^ 
canza dì lavoro «.-^ffl 'J&gordo il 
prodotto agricolo basta ' per tre 

' mesi, r - : a d . ^ a p n z o le condizioni 
f ecqnqipìche . sono,MÌnfeìici perchè 

scarseggia il lavorf^.^,airesfcero. A 
i S e v e n a lo syilijppo agrario tno-
derho non BÌ conosce che per fama-)) 

'Cosicché l'on. Morpurgo conclude 
lo spoglio di questa,parte dell'4|ii;; 
chiesta con tremendé*^arp}e « là 
verità è che se questa terra nod 

andarsene molti dei suoi 
figli fuori.di casa e se questi npa 

f facessero valorosamente il deÌ3Ìto 
i proprio dì soldati dpUa fatiqa, come 
: pochi se ne trovano, la iafiptma-
zione è turiste, ma vera, guivi /si 
morirebbe di fame. » 

nostra popolazione ? 
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J ^ n a l i l s e nùmei'osac^uarfW^iÒi 
vera, specialmente in piaiffl-a, è 
quella disi bracéiànti che qui pren
dono nenie di sottan:if^ 

Sono rimunerati avaramente, a 
lUonda delle stagioni persino con 
50 0 60 élnt. senza vitto (Reana 
del Ròjale) comptnsati, in parte 
èòn poche zolle.di terra. A Fa sia n 
di i r a t o .cent. 40e il vitto ; ,a Mar-
tignacco e ar Favagnacco L. 1,20, 
Li^ 1,30 come media : à^^^Campofbr-
m i ò L . 182.50 in. j n anno e il^ 

I vitto, a Pasian Schiavonesco E. 1 
' r e s t a t e e^centesimi^^lVinxi^^^ 

a-Havìgnano (Latf4M)^^^ fami 
: d ' ' t ì i l # « o percepiscono; L. 100 a 
miif42^Q,^.^til vitto; â  Marzane del 

Turgi iànaL. l | | p ì 15 mensili e il 
^vìtto ; a Codroìpó cent. 65 i mesi 
freddi, cent. 87 in primavera ed 
autunno, L, 1 in estate; a Carni-

in media L. 1. 
1 salari degli avven|izi si alzano 

di più : a Pcizzuólo^ffer Friuli L, 
1 ed il vitto, a Lestizza dà cent 
50 a t . 1,50 secondo le stagioni ; 
pei lavori pesanti d i . mietitura e 
sfalciatujà L. 4,50 e il vitto, a 
Latisana L. 2, per la sfalciatlffa ; 
a Mazzolo della Stella da cent. 
85 a L. 1,20, a Codroipo L. 2 ih 
estate,-li. 1 pei lavori di terra in- | 
vernali. ^ 

Ma questa condizione di cose 

! 

dei maschi ; in tutta la Carnìa le 
donne attendojQ quasi da sole al-
rordinaria colfivazione; portano 
sulla schiena, il fieno, il grano, le 
legna-; seminano i campi e molte 
falciano il fieno ;• i loro mariti 
vanno airestero in cerca di gua
dagno. -^^= , 

Persino i fanciulli si impiegano 
i^Javori pesanti^; a Tarcento alla 
fabbricazione dei*1aterìzì ; a Lati-
sana si''Ìmpiegano da sei annti in 
su ; a "Wrmo Za |^M strétta indi
gènza per òtto 0 nove dècimi de fi 
'Vanno; per'WWmifanciulUav:-
viUmento ed abbrutimento morale. 

^"B'òn. Morpuago ci perdonerà.se 
deprediamo, se n|iÒrtiamo - una 
buona parte del suò^ studiò; sono i 
fatti, sono i particolari minuti con 
tanta difigenzada lui racòolti chiB 
insegnano più di qualsiasi décìài 
mazione, ìi? questa nostra epoc** 
di positivismo. 

Si comincia « con; una popola
zione priva non di rado di pane e 
di lavoro )) appunto perchè la pro
prietà si sbricciola nelle mani di 
tutti, 

^Nel distretto di Agordo è segna
lato pei maschi il mèdio salàrio dì 
L. 100 oltre il vitto ; per le dònne 
pòco più del terzo di questa somma. 

In quello di Auronzo i lavori 
boschivi fanno salire le mercedi 
anche a L. 2. 

A, H ì ^ f a iBadòre FÒpra è com-
ha un aggravante ed è Ict, man- 1 pensata a L. 2 e a Vallé'^San Vito 
canza di lavoro; a Pagnacco il 
própTiotario è povero e non ne 
da; a Martign^c^po vi sono braccia 
disoccupate, nel ye^io a Feletto 
Umberto la situazione si riassume 
ÌU' queste parolo: stenti e moì'aUtà. 

A Corno di Rosazzo « i proprie-
tarii si spostarono; gli agricoltori 

anche à L. 2,50 ma è sempre/là-
voro di pochi giorni. Così dicasi 
del distretto^ di Longàrohe, e di 
Feltre, e di Fonzaso. Tutti rap? 
presentano « sciami di povera 
gente per la quale iitfs; annata 
scarsa è un vero fltigellò ». 

L'on. Morpurgo soggiunge che 

Tutti quegli egoisti i quah ama
no il quieto vivere, accuseranno 
d'imprudenza Ton̂ ^ Morpurgo per 
aver dato pubDlicM a tali fatti e 
anche a peggiori, ce Al mondo ci 
vuole una gran massa di agente, 
buona e tranquilla, scriveva il prin
cipe di Canosa, ministrò della po
lizia borbonica, la quale ;si.<con
tenti di vivere sulla fede altrui e 
laìcFche il mondo sia guidato coi 
lunfii degli altri ». 
• Disgraziatamè^tìte f alfabetismo, 
invade'tutti gli strati sociali, e sit 
trovano fin gayerni cosi pervertiti 
da imporre 1* istruzione obbliga-
tona. ^ ••"•*̂**'-' 

l a queste,condizioni non è, più 
tempo di tacere la •yerità; bisogna 
avere il coraggio di procl^jqparla 
netta anche se porta qualche in
quietudine — solò dopo che si §1 
ranco conosciute a fóndo le con
dizióni della misèria ,,,aL^ potranno 
Stnd}aye i rimedi. 

É noi pensiamq anzi che queste 
rivelazioni precìse sullo stato dei 
contadini nel Veneto (in altre re
gioni devono risultare perfino peg
giore!) avrà subito un grande risufe 
tato: quello di far pensare alle classi 
operaie cittadine che vi barino mi
gliaia di esseri in Italia che stanno 
pèggio dì loro — e che avendo 
tutti diritto all'attenzione del le-
gislàtòre,.ò impossibile fabbricare 
una l'ugge, per quanta a liqflìdà-
zione» voglia farsi, che spanda il 
benessere a 'milioni dì d ì^ f f i i t t i ! 

Occorre che la pùbblica opinio
ne si scWta in fUvpfe delle mol
titudini — e a. quésto ipimensa-
mente, giovano gli studi simili a 
quelli deli'oh. Morpurgo. 

Siamo n^irepoca delle ricerche, 
delle constatazioni dalle quali sa
liremo alla ricostruzione. 

Ssrj,^ono da Londra alla Gazzetta 
Piemontese: 

0* è dell'orpello anche in InghiUer^ 
ra, e non poco. Questo paese, modellò 
in molte e molfF^cose, ma in molte 
altra lodM a torto, e a to;itO; portato 
ad esempio, aoffre d'una piaga can
crenosa, che diffìcilmente si ctcatfiz-

— la corruzione nelle elezioni. 
Senza entrare ih pairtfcolari — che 
troppo tempo e spazio mî l̂si vorreb
bero '—sul modo col quale si eleggono 
l deputati, devono ricordare ai!a vo
stra mente i processi che ali* epoca 
delle ultime elezioni generali vennero 
intentati contro persone e collegi inte
ri. Risultato dì tali processi fu l'an
nullazione di parecchie eiezioni' e le 
conseguenti vacanze nei rispettivi seg
gi. Ora V Attorìwy General — il pro
curatore generale/che senza appar
tenere al Gabinetto, fa parta pur© 

cogli a||0. suoi quarantaquattro col-
Ioghi, del Ministero—- ha introdotto 
un nuovo hill che si chiama T/i* 
Compi practices Di^franchisementòillf 
e che potrebbe^jiirsi una véra hnisura 
draconiana, ^fediante .ggesto bill i 
collegi colpevoli di corruzione van|;o-
no divisi in due classi -i- quattro sa-' 
ranno; permanentemente privati del 
privilegio di mandare membri al 
lamei^to e quattro altri perderanno la 
lettera convocatoria (tt^rit) soltanto 
durante la presente legislatura. 

Declì otto collegi cosi p«nìti,jì sei 
|ono già senzla rappresentanza, due 
hanno rappresentanti che seggono ini 
parlamento, ma che continueranno. 
ftrò. ad̂  tìòcupare ifloro aeggi sino 8i|i| 
prossimo scioglimento della Camera.̂ *' 
i;guesto bill è, come a buon diritto 

dice il JDaî j/ News, un passo assai, 
importante nella via retta, ed è ap
portatore di bene, nonché ^^|ntesi-
gnano di una misura che abBrac,cier&. 
tutte le Commissioni elettorali, e.che 
aprirà le porte alla nuova legge, per 
regolare la, distribuzione eijiia ĵ̂ ^̂ Jl® 
rappresentanze al Parlamento, cotn| 
già vedemmo qualche giorno fa prb-
pòmffdfl'^'sighòr Arnold 1* uniformità 
di fraphigia per tutto-il Regnò Uni
to, 'e a cui ^il'ministro Glad^toné fece 
apertamente buon viso. 

-1 i _ ^ r_ 

•ILJ.I-I „ - ' . -

La battaglia della vita 
fVedi^-^ pagina)^ 

.,,.. -' • 

Riforme 
& I Ì I J & I J Ì Ì ; €S4£1 Ì 

— . 

L'eleggibilità del medico~condotto 
' • . • • 

(M.B.) " La qualità di medico 
condotto non è di ostacolo alla di 
lui elezione a Consigliere del suo 
stesso Comune. 

Tale fu la sentenza della Corte 
d* Appello di'^Napoli 12 dicembre 
1879 contro il Comune di ;Ortodo-
nico; il cui giudicato in merito fu 
del tenore seguente: 

« Male si dice non eleggìbile a 
Consigliere còrnunale il medico
condotto. 

Appena occorre rammentare che 
gli artìcoU di legge i quali conce-

iipiscono la incapacità e la ineleg
gibilità ad uffizi araministrltivi so-
nò dì stretta interpretazione. 

Il medico-condotto fiBh per al
tro motivo si crede ineleggibile se 
non perchè vuoisi annpverar# tra 
coloro che ricevono uno stipendio 
0 salario 4 ^ / Comune (Art. 25). 

E vuoisi annoverare tra quelli 
perchè promette dì prestare T o-
pera sua agli infermi poveri del 
Comune stesso, mercè un' annua 
retribuzione segnata nel bilancio 
comunale. 

Ma somìgUante«»interpretazione 

non risponde né aliai lettera, né 
allo spirito della legge. . 

La parola s^pend^o^^esprimé il 
coupetto 'Upn di qualunque paga 
òhe si'faccia da una persona ad 
un' altra in compenso dì onere da 
prestarsi, ma di quella che si dà 
agli impiegati pubblici e ai militi 
di grado. / • \' \.._ A -n 

Impiegati pubblici sono gli im
piegati dello Stato; ed a somiglian
za di essi la legge c ò ^ ^ S S d à i l 
nome d'impiegati '^ quelli che di
pendono dàl'Comune. :> * : 

E niuna somiglianza vi ha tra 
4 'opera deir impiegato e iquella 
del medico-condòllo. >' 

;L' impiegato propriamente déite; 
presta r òpera sua o negli uffilF 
amministrativi o negli uffici comu-i' 
nali, ^eiiq^èir opera si rìféHsce al 
buon àndamentQMdegii affari della 
pubblica'amministrazione. 

Pe l medico-condotto non vi hà^ 
ufficio ove- debba intervenire, né 
affarideiramminìstrazione cùvdeb-' 
,̂bl provvedere. ^ Per lui/non vi è 
che r impegno preso di visitare gli' 

iinfèrmi poveri.oi/H^ ' ' , 
' f^fe^mpiegato riceve i l suo. titolo 
dalla nomina governativato^comu-
iialej II • medico è e deve ^essere 
tale prima che assuma T incarica 
:dello visite; '^'--^^'A:'^'^-'"'^:^^^y';l 

L'impiegato è sotto la diretta 
sorveglianza o dipendenza "dì^m 

t lo ,ha nominato. Il medico noci ha^ 
nell'esercizio della sua professio-
"1^ altra sorveglianza o dipenden-

òltre quella cìie gli viene dalla 
propria scienza «e dalia propria 
coscienza. •- •î «̂ "ii:fV/f ^^-h--^)^ 

L'impiegato consacra tutte le suo 
attività ed'il suo tempo al servi 
zio della carica che gU" è : s ta t | 
conferita. Il medico presta l'ope 
sua indistintamente al'povero e al 
ricco e regola da sé le ore^i^giorni 
e da convenienza delie visite agli-
infermi. 

Ed è perciò che la parola sti'-
pendio si riferisce all' impiegato0®ì.r 
non al medico-condotto. ^ t p : 

La legge ha avuto, cura di dare 
ai Comuui una rappresentanza atta 
a ben curarne gì'interessi, e ne 
ha escly^o^gli elementi che ò pej^ 

^j^tìcessìva preponderanza individua
le potessero col proprio, v-itò-^ as
sorbire quello degli altri 0 aves
sero interessi contrari a quelli 
della generalità dei cittadini o non 
jfpsero appieno indipendenti a _̂  
laniero vita anteatta non ofTrìs^er. 
sufficiente garanzia* di probità, E 
tra le persone che possono far du
bitare dell'indipendenza del vóto ,v 
sono gl'impiegati, igu^li, abituati . 
ad obbedire agli onljnl del Sinda- ' 
co o degh Assessori,, mal si ve* 
drebbero nelle riunioni consigliari 
a lato ai medesimi, e mal si e- '• 
manciperebbero dell'ordinaria sog- • 
gezione. ' • 

Ciò non può dirsi del medico-
condotto, il quale noti ha, come s l Ì 
è cennato, altro rapporto còl Co- '] 
mune se non (juello di prestare l a j 
sua ofjera àgli infermi poveri. 

Anzi la presenza dei medico nel 
Consiglio comuWàle sovente può 
essere dì non poca'utilità per le 
sue speciali conoscenze, alle quali 
sono profani gli altri Consiglieri. 

Non vi ha in luUlcutr i f t i iMsé 
,,peponaJe, che lo metta i n c o a -

traddìzione cogli interessi mòiii-
cipall 

E perciò non vi sarebbe stato 
ragionevole motivo per escluderlo 
dai far parte del Consiglio. » 
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audenti di gran cuore airopi-
ato deirEccell. Corte di Napoll̂ ^d 

a sostegno di così alt^WiVop^vóIe 
dottrina in prò diclina casta tanto 
benemerita e'rfin (lui tanto trascu
rata aitMiipesa,; osiamo or%dbman-
aarci da quali rapporti mtnnseci 
sia vincolata, realmente la. istitu*! 
zione della cura gratuita degli am î 
malati poveri inverso al jComune 
od a suoi amministratori. E perj 
quanto profani in materia, se lo 
CI è concesso, ammettiamo e tro-

mo elle tale istituzione è di ca
ràttere essenzialmente affatto spe
ciale, che non è retta da ammini-

.̂ ,̂|t.razione di sorta, e che il Consi-
J'giio comunale non ha su dì essa 

che un limitatissimo diritto di sor
veglianza, avendone il medico-con
dotto rescluaiva ed assoluta dire
zione sìa in linea di scienza che, 
di coscienza. 
V Sê oosi è releggibììità del medico-

co.ndblto a consi^iere del suo stesso 
Jomune vien sultraj^ata anche dàlia 

fèntenza 5 novembre 4872 delia 
Èccel.Obrte d'Appèllo di Firenze 
riportata a pag. 208^della#RÌvista 
amministrativa di detto anno nella 
Quale è sanzionato; « Ohe illfhe-
«leggibilità a Consigliere comû » 
« naie dògli impilati dipendenti 
«da iliituzioni amrttìniSfcrate dal; 
PComune, non si-estende aglVirn-
ó:> piegati delle istituzioni dellèiiùàli' 
« il Consiglio comunale ha un Sem-
C'plice diritto di 'direzione oe sdr-
« vegli a nz a anche quando la nomina' 
« di questi impiegati sia fatta dal 
€ Comune, e da esso; #^àpproviho 
«i bilanci e si rivedano i conti, se 
« l'amministrazione delle istituzioniî  
«.è-aifatto iSpecialeiie sdistinta 'V 
«quella dei Comune stesso.'» 1 

Sé così èj; cóme la carica del; 
Consigliere comunale , Mgiusta ila 
nota MinÌEìteriale ^S l̂ìàgosto 4S72>' 

J!|IIÌ,T5405 air intendenza di Unanzà 
dì Bovigo, è,fCoxBpatibi!e*coirufricio' 
di esattara nominato dal Consiglièi 
o dalla ràppresentanza.consorzìale 

JI^Ì sensi delia legge 20 aprile 1871f 
àkipiii' forte^ ragione sarà co£npâ i<̂  
bife i ;p0l medico-condotto, il : quale 
retribuito xome^|!esattore, non ha 
però come lui quella dipendenza 
d^l; Coinnne o dalla rappresentanza 
consorziale che gli è imRoata dalla 

; condizione del maneggg^, del da^ 
naip^óOmunale. '̂  " 

Con ciò riputiamo-isufficiente-
mente rafforzato anche in linea di 
diritto amministrativo lo svĉ lgi-
mento favorévole della difficile que-
stìonei.già' come sopra vedemmo, 
tanto Juminpsaraente sostenuta nel 
merito dall'alta maglstraturéi na^ 
poletan'à, e facciamo voti che una' 
riforma air art. '25 della nostra 
legge comunale e provinciale esclu-;; 

ìtìte r ineleggibilità dei medicai 
condotti contribuisca al vagheg^ 
fiiato intento rion solo di rialzarne 

il mòràlSf ma benanco dì condurre 
in seno ai Consigli un eleirttto 
che eòi suoi lumi e colle sUe dot
trine possa pili efficacemente 

enessere materiale e 
iingt^Iri3òmuri^. '^ 

• fc^ioMti* 

ir^'^Klsisttìa 
] 

i ^ i i - = ; Il 

i 

cerioare i meEzi'pffTÌadlvéra 
a^miOtì^ì!i% chtì preoccupa 

sempieppiù i governi chiede: 
4. Ohe i^paesi esteri, nei loro 

rapporti commerciali colla Germania 
tf<ÌfkypW|f>v̂ no cheift èro, e4ion sìnno 
pagati come fino ad ora che in oro; 

2. tì^e la libertà dì far <3omtó' 
monete d'argento sia jsoppre^sa; '' 

3. Ohe le zecche in Germania 
siartii obbiigflté a coniare deU*oro pòi 
.privati. ^ 

4. Che la Banca dull* impero sia 
obbligata a mutar&4*r>ro in verghe 
contro Tb f̂ifìifeUi di Bàrtca • al tasso 
afillo di 13,92 per libbra as^fiì^; 

5. Che il diritto dì ritirare i tal""̂ ^ 
Ièri dalla circolazione e di dichiararli 
monete divisioriarìosia ritirato al con
siglio fpderalèj 

6. Che tutte le monete d'oro ^e^ 
dìjcarta superiore a 20 marchi (25 fr^£ 
siano soppresse. •"'' 

Si giun^jerebbe cod, crede il citato 
giornale, arestituii^PiiPiBrgerlto i èuol * 
antichi diritti ed a far cessare la po-"̂  
nurìa dell' oro. 

Società,.Venota dì M, S. fra m^llfflf 
chirurghi. e^j^rmaoisti, invita i soct 
ad una éaiìuta straordinaria. # i ^ 

•W©r®aaia. — Oaso^lluttuosissimoI II 
signor Giuffrida, tenente nel 10* bor*̂  

pagtieri, smontando dr^Tcchetto, con*-
8c|hì& \\ suo rjixólvsr cariéo al praprio 

ver in una camerata, fece p^Kre un 
colpo e ucciso un 8uO colle^Kcerto i 
/Naaszareno Moiìchella, di 20 ft'^^buon ì 
ì^idv«ne 8 butHo.ldsito. Itlinvdìonti^rìo ! 
uootóire, buonWgIiuolo aneli* esso, i 
4tìmo stato mlr«ri#da destar tìOmftaS' 
«lonel * ^ 

Will®«B€>fflo. — F u promosso dal 
«Ignor Rossi Valentino ed incominciò 
%otto lieti auspiciJtìnedi scorso H apri
le un mercato di suini. Sì terrà d'ora 
ih poi ogni luntìdi 

Lo stesso signor ÈoSsf ha IslìtuilO 
nel Comune un forno economico. 

•^iii^si^l®. -^Lunedi Mattina àWé 
ore 8 li9 il direttoreidella Banca, nel 
mentre stava solo nel proprio ufflcip, 
veniva biutaimente aggredito. Fortuna 

•̂ Volle che potè fuggii'e ed essere soci 
corso da parsone del vicino caffè. 

.ii^^--
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Cfaea^^lCrasiaeo. — .In Jì^asione 
della mostra bovina sì darà qualche 
trattenimento per allietare i conoor-

^ranti alla Mostra. 
;'^^1J|ta*|l* un 'Gomitato «pecìà îa si 

• terrà, sinché una jpesca lotteria il cui,; 
ricavato por un terzo sarà dato allaj 

i Congregazione pei poveri, e ner gji; 
altìrWiie te^d a vantaggiofdéJgH :^Ilf 
Infantili che sì at»nno,,per fondar© 

;«ncha,a.Castg^rancoi, m 
Con gran ciiòre e |gu|sita cortasia. 

tutti i cìttadiRi dì Castelfranob otfrìl 
^itiji doni pi,,,lft ipesc^^liWW che. 
jprpma^te di dare splendidi risultati, < 

Eugenio Busetto dì VlUfranca^^Pado*^ 
vana: inaugura nella sua temutali Ba^i 
8i«go,i'-comtihe idi Gamposanmartìnoy 
una cuoina^0oononlìca facendo di8triì̂ > 
bui re, un litro di minestra ? per ogn|^ 
individuo, composta dì fegiuoli,:Tis(^^^ 
paéte pei prezzo assegnato di cent, lÒT̂  

In questo giornotid' tlluguraiEione là^ 
maestra viene distribuita a grati. i 

E$®IQ»,' -^^^Eèsando étèto riconfer-^ 
,m&yo'A Sindaco il signor Porecini gli , 
fvèriine fatta una solenne e commovente 

dimostrdxione. 
• • ' ' •' FL-

W<» l̂«>sttf̂  Scrìvono &\V Adriatico^' 
defila dìaablbzìò'ne del paese che è'to*-
Mitó^i^té i rnianò di pmt. 

CJ*̂ é'rosR Sènza spine; te feste dì Pa
squa furono come le rose; ma adesso, 
cadute le loro foglie, ne, rimangono 
le.jp|no. ,,̂  

W-gior|j^li.MhlfBò fatto vacanzàj 
l̂ iKiirtno ̂  tólivicortìf pendenti ; l'htth* 
no fatto gli stèssi Circoli jibHticì. CSiè 
vedete di più? La steàaa coitì|iaghla 
dei soliti ignòti tìi è data ai bagordi 
è non ha punto pensato,'à rimpinzare 

' . ' • 

U i i ^ -IflcblQ^pa deila cmnatìa di fatti pie-

ijj»tiasw.'.ai]jaj 
&<' 

Appendice del Bacchiglione 
fc>>l.»i i i . i i . . . J . in i.hr. É i é i I H i l l I n i n i I I I 

- > X J - A . 

iM5T 

/altra mattina srtrolifj 
var(>np spezzati/quaranta deglì^flbefì* 
chàifuronp piantati sulla n.upva strada 
m circonvallazione da Barriera Titto-
riOi.pImanuele a Barriera GanbiUdu 
' ^«^n^sp.la^sfjf^ La presidenza della 

vessi ailflcoiate al mio collo, ma to-t 
nute affòttuosamentel in mano come ; 

^̂ òho le m^ni ad ura>t ìWinl ' 
phe voglia prendere il fuoco, quelle 
bruocift non si sarebbero più aperte 

';^i^|p^ 

dànti,^|; sdlleticare^iriiHosità deliri 
gentili lettrici. 

Povero croniital Lo scrittoio è de
serto coma il dtìstjrto di Sfthara„.i..w 
Bernhardtb Da una parte sorge, vul
cano somÌ8pento,^il& oalamaior ùiW - 'il 
IJ^mografo d^l»; buOnattQglia'htó'tfòS-^ 
détttta ad alcflfn j^rogiHt tiHngIpio dl̂  
ótòz!ón«;^a^ll*àUr^ parte s^'W|S ìf 
vasetto dblla gonirha, ctóe aW^'af^, 
incó'lìare là'linee rubate ai cóliegfeif 
ma essa minaccia di restare immota 
conaeai. Mar "Morto. .. , .^ ..,^,,w.„;; ' .. 

Più satto ci sono le forbici, inerti.^ 
^^$ycrQnhi& sono come il segùgio: 
i mentre ei vìve a caccia dì notìzie,ap
pena sVaccprgono che ce n*è Uéa l̂Mi 
fei^manot 'e con un istinto loro pro-»̂  
prio l e s i avventano S0p||, e l|J^rihòi 

* loro e nlia preda. 

*lame. Non hanno dove lanciarsri 
Le forbici 9Ì potrebbero pure oa-

iragonare ad un leopardo addormenti 
;;tato: la più feroce delle beUe, nella 
condiaiioneipiù..... umana. 

Pa8da*la>ip^eaa:nel deserto passai-^ 
notitì carovane, numero.'re d'uo1nirii'# 
d'armenti, ma il leopardo dorme, e 

,a 

la' 

- • • ; 

I '-

on pensa a jpiccare un salto sulla 
carovana. 
• Cosi, sul desei -^el lo B c r i t t ^ ^ # 

Ibrbici -dei .{^mfi roni l f l . "• i .- . f 

uip«iÌ¥blììi!etdUa j si pu^arlartf-
islechoftornim b r i l l a r ^ s i tó' 

ordèra«fto^ìr(n«. tanto daftnokìi 
>é pori ? 

E vpioi monvitfl è^^he a d#itre^dìÌj 
m6oVO>U}0elfrÀ|ei, fm\ìè non^lneffir! 
mBfto l a «olita lettei^a del stStìto assi- ' 
duo per qualche reclamo. E si che 
motivi di lagni ce tìl sono tantil 

Msaliagasaai^i ali cnge, Post 
nubile fbtìbmj^opo l'allegrezza ì 

ÌOrhì della malinconie! Ci siamo pur 
P** ^L^gìo^i^ì in cui ficftdfl ineso

rabile l* aWlto' coi relativi mutamenti 
di casa. Giorni por tutti tristÌBSìmi, 
ma specmlmenta per la povera p i t e . 

E incominciano I cai;rgttl a tra*-
Hporlare le massaMfé^^ '^yànt! tristi 
^nsi^i"! eqtian'ti gti^ì vengono tra-
l^lrttìtittfeieme sovra'^uoi carri 1 
Q(d sì pensa puro alla condiziona 

tristissima delle^noatre; .case, e dei 
fitti sommamente cari. C'.è d'aggiunta 
!*favaro padrone che vtìol sapere se vi 
sono figli; come se ai poveri fossero 

..iJfoibite p^f ì lWe gioie della ftimì. 
glia* 'Ohi q'uella domanda che fanno;?' 

•k\ padroni a coloro che vànne^tt visi
tai e le case ^ av(;té figli f ™;sig-

^l^hìaccia il cuore, e mostra a quale 
degradazione a ^ p ^ / P i » f f è stato 
sociale, e Còiiné,;,ĵ r̂gehti sé|ne riscon-

.trino ì bisógni. 
Raccomandiamo ai preposti muni

cipali di sorvegliare bene in 4utìsti 
giorni affinchè non ne avvenga inter
ruzione nella viabiiità. 
, i'^$»riiiil^.«ai?'»^fi*aisii^iiS^. ' -^ ' I l l 'd 

e. m. presa© il locale èbitìtoil^saHatò' 
ih: *l^Ìgna CàpitànU't'o si >roced^rà 
àH'apjitóto dr fruménto offerente al' 
ptóìtìyii'rjiimarediqui: 
jbevesi jiensaro a prpvvtìdere (|uìn-i 

,̂ ifttV 6ÓÒD dji ' fruni^i^to dtf%nsègnar8Ì^ 

tro giorni dieci dal giorno dell-appro-, 
nazione del oontratloi e cosi di dièci 
in dièci giorni. 

H tfermin© pel ribasso eventuale non' 
minore del ventesimo spirerà c'inqW 

f giorni dopo. •' 

afeblî f̂t Hè t̂tl̂ bVÌfenfiò"aVutò'"uVÌa brl^^ 
nmìH 'xiom^miimn e possìaenS^ 
ne sono aesoiatissimi I * > 

Ecco ì frutti della precocità della-. 
%cimaverar Ì 

rWmm- saa«spi*«'®_aEa®gll©.:-r-inàrda1-
eî 4 ormfi^lk sera, quando d'ue per-; 
sorte che poi dal dialogo sussegaitòhe' 
si comprese essere Mtt'r̂ ô e ftlèélie'^ 
se rie andavano biètiriciàndo giù pe# 
la Riviera di S. Lucca. 

-V 

Quando furono proprio dafWff la 
ohÌGse«ta di quei slnto,'ja déilha in-
comiriciè a sbr-àttare con forza mag
gioro. ' V 

Sempre alle osterie! sempre alla 
ostei^yi^tìon quelle megere! e per 
tua rhofffieno, non hai un centesimo? 
6 perjì;J|«oÌ hgli scalzi, e nudi? ah 
nottiftTÌsjìiondrt 

La gf^gnuflla degli insulti 3Ì fac^S 
sempre (iiù fitta; ma l'altro non ri
spondeva maìj co.sicehAla donna a'iin-
viperivft annoia di più. 

..>M>j Alfln fegli) levando IrlJ^iinco 
Braccio, col pugno chii}^0, in alto il 

mosse, 
E colla df̂ ntra aperta un pìociol colpo 
piessi là dove suol pnnfror la vena 
Il flebotpmo esperto,:© quindi stette 
Qualche tempo cosi moveMo H cubito. 

La-donna non ne Volte altro; gU 
saltò adosso, e colia unghie adunche 
incominl^a grAffiarfrìi la ficcia. L'al-
tro sempre tacendov incominciò alla 

•m-issi ' i ' - • r>^¥^m 

":^^'^i.r>,^\':'':-'m%''-"-

sua volta a dare colpì da orbo, m 
modo tajo che guaì se non fosse in
tervenuta gente. 

Fra q^jeataera la madre dellasposR, 
quella rdOiìifna con cui era stalto ĵ t̂ ima 
il marito, non per berne un bicchiere, 
ma averne un' elemosina stante la sua 
miseriàsima condizione I Allò dicbià* 

ì razioni della vecchia, compreseT al'tr^ 
il/sab errore; è fece anzi pace 

^ r i t o , di cui t ^ t o .a^^ia 
•pazienza. Cunoso' am bro quo ! 
Un jnor^awa^i^Misé®, — Un indi-

vidtio soj'toneva un dialoaco che — 
vista la persóna con cui lo teneva e 
la località — doveva easere'^^utt* alJ 
tro che pulite,:quando .ai accQ|g|va 

^ U | illfportafbglio -non iflpeya^^ft^^ 
tintìfa ! ma %i un'era 'addato' àfe l̂'é* é'tói© 

p^értlicìÀfq'ùé'lìrtì élie' CbnteH'éVa. ' •'' 
'TÌQmk'ikseH b̂ à̂ '̂ ^̂ î o 4'ùer aiaìò 

geifse 1* interlocutrice aveva po'tùW 
co'mtnettère cost Sestr^mente il Hòr-̂  

; seggio. ì sospetti per 
essa che vegRje arroatata. 
, Wmm sa •éL.'^^ìty'Wi città,4*|f 

talia la rBttnca4Nfl2Ìonftle4è iji^imtìetto; 
a! Monte di Pietà. 

Un caporale essendo andato par; 
rilevare la sentittèlla deìlaW^EJca,> li" 
trovò ihvece sulla poeta 4eÌ'Mòtìte. j 

1 «^ Gdm'e, disse il caporale alla sbrfi* 
émhf titìèsto ubW* irv^W f̂etó;̂  

A cui la sentinella: /: ' 
— Siccome alla Banca non ho nulla 

cfa mi appartenga, venni a ^*r guaiv?, 
dia al Monte di Pietà, dove ho Umio, 
orologio da tasca.-.-i i 

Caà^ero^i 

'B-
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E Feldheitn si òhinò e alzò quésta 
orealupa; abbttndpnata fra le sue ro
buste ^braccia e la.trasae al cuore,? 
Era un momento indescriviÉlle questo^ 
in CUI la scorza di quel maschio cuore, 
si'litiéefàèeva sptto l'inopulso di que
lla ond^ di affetto. 
' -i-i Donna I -44lmbrmord egli — sven
turata donna! tanta grandezza in te^ 
eppure.riescistì ad ̂ essere tanto de
bole 1 Oh! se io t* avessi conosciuta 
prima, f^rse tutto oggi sftr^bbe dìver*:̂ ; 
so! Poiché anch'io, anch'io ho er
rato. — Essa le^gttai^dò con istupore, 
od egli ayvicinò^la^ua bpcpa alle di 
lei' orecchie e mornfiora,̂ |i a bassa vo» 
QQl.^ lo hb errato, pòicnà ti ho a-
màta e des^derìta, e t'̂ ho respinta d'â  
me per Villa, perchè non s e ^ l ^ ^ 
me la forzai di' resisterti allorch* >,ii4l̂ ^ 
ti ,4vvicinttVi ! Io non fui forte, fui 
crudele; la forza è mite, solo la de
bolezza si nasconde nella durezza co
me in una corazza. Io ti offesi come 
mai donna fu offesa, reapingendoti da 
me per riyjjurmiarmi la t<:nta2'onel 
Tu parò, tu non mi comproiidfi'iti, e 
nelle braccia aperte per ms!,. cadde 
un altrui Se inv**ce di respingere da 
me quetitg braccia stese io non lo a« 

i^ 

per nessuno. Ecco la mia grande colpaN 
— Oh Dio mio 1 — Ifnproizava A-

delajde,^ inondando dì lagrImeJl* petto 
che Ift sosteneva, e baciandolo dolce-'-
mente —-(ĵ pnami questo cuqr^, come 
in segnoldi suprema benedizibne. 

-^:Védì — "(«ift^iffùò-FeldH^itì^^tóa^ 
sono veritiero perché nessun doverÌ̂ ^ 
ini ichiude la booca,... Tu sei libera.; 
e se l'estinto gettasse uno sguardo su 
dì UDÌK^ se i morti, potessero piami-

toccata da qOéste lî bbi-a che iìnprii!>ti 
imono il p r f M ^ l'Ultimò'baciò s # W 
questa fronte. 

E sì-f chinò verso lei e le parve 
questo bacio sulla fronte dovesse scin^v 
tillare come un orìQumma. ; .. 

, tt^i-/i 

il--lr 

gere,, egli ci. compmnger|i?pe come 
noi pÌE^ngiumo per luì, ppìchè noi sia-* 
mo indicibilmente miseri! 

cibilmenter'ripeteva Adelaide 
reggendosi appena. Egli lo sostenne 
colle sue braccia. 

Si, disse, io ti ho desiderato con 
tutte le firze del mio cuore d^uómoi 
io ho sacrificato tuttala mia vita pòi* 
vìvere a te daccanto, per educare tuo 
figlio,.e.,non chiesi..|Jtra mercede al* 
l'infuori della tna dolce vistai Ed ora 
pensa chi ti amò di pìù... egli od^io^ 

EHsa*aggrappava a Ip , ma tìbt^, 
aveva forza dì rispondergli. 

._^ Oh ! EliadeTlUadeì Tu sei prew 
cìpitàta dalla tua altpzz), ma io vo
glio rìttl*àfU, misera fulminata, por
cile — perchè non dovrei drlrt^—fdo-
poaciò.che è acouduto noi non pos
siamo appartenern l'uno all'altro; io 
pére rion posso cessare d'amarti, Mai, 
mai altra donna riposerà HOpra'questo 
petto che il mìo sole che tramonta 
hrt baciato. E mai altra bocca sarà 

•-:i 

Uccìdimi I 
. - .• - v -i i 
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diceva ,,essa^;iPfin.r 
Vóce auasi Sùlft̂ ĝ t̂a — Uccidimi! Poi^,. 
se^ìoHivere ancora dopo questo ino-' 
mento? 

— Oh! potersi ìò ucòid^rti è tao 
convt*é̂ i w- rispose. F|i),4heim, 'è il tó^ 
busto braccio 8tringeva;;£||esto corpo 
divino al cuore con tuttala forza deli 
doloreMikrospiro le'mancò... essa ore-, 

r/f ^E^eva.t.i^fltéa^péraya di spffbcàre^gl^j/^ 
di moto e di sensi,,es3^,sopp^rià|g|^|«^j 
sto abbraccio mortale perche una si'-; 
mìle fine era pure la felicità etórria. 

Ma cbe cosa'^abl^ dire questóf'gfl. 
do improvviso di terrore che colpisèW 
questi due esseriWche pare vénir#' 
dal piano i^uperiore? ^^f Che còsa è 
ciòl - r si chiesero erttiambi guar-i 
dandosi l'un l*altra'spaventati. ,i 'V 

Un nuovo :^rìdo ai fa udire. 
, , ^ Questi é Alfredo Iî #fi- e colla ra-

piSftà del pensiero essi salirono la 
scala;La FifM^d'̂ iTdelairtb' éî a Upert̂ î ,*,. 
Alfredo giaceva a terra presso il fe
retro aperto del padre. Le zie gli sta* 
vano accanto sbalordita. Il fanciullo 

r-

'_ 
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mi^e un grldi^^l lMbr^^raWa ma-
dfff̂ :poÌ rimase ste^o sul pavimento 
come morto. 

-^.Questa è opera vostra, signor 
F e i » m - sclafeWikft.-^Voinon 
avUr^stOditolftmiift^eva il fanciul
lo se egli trovò modo dì trarsi lino qui ! 

Foiilheim non udiva quelite parole. 
Egli 8i chinò, alzò con [precauzione il 

corpo diìl fanciullo quasi fosse caduto^ 
da'ùnft torre' ê  ai fosse sfracellato^^é^ 
m.euìbra.Ed infatti (questa vita che 
egli aveva per: tauti anni curata; con; 

' tanta'ftideltà, il frutto di tanta fatica 
e di Un la pazienza lìra'forse sfracei-, 
lata iU un aolp istante. Muto egli ri-

.portò il fanciullo m camera sua e lo 
pose nel letto ancora Caldo. 

ìAdelftide' lo aVèva séguito attei'iita. 
- . È^mia^WèSipi--^'disse. 

-t— Nalihol la colpa è miafi -^ ri
spose Fiìldhflim ed i suoi occhi pro
fondi riposavano con espressione In-
^ -"'viblle sopra' Adelaide. Essa sì 

presso il aglio e gli l i ^ ^ J ^ 
tempia e le mani, l'eldheim la iasciò 
faro e stava ritto appiedi del lot'o, 

Alfredo apiì fÌ1* occhi, ma tremò 
lutto allorché vide la madre: — Oh! 

^prchò mi destato? -siifrgridò-- La-
''sciiimi; mamma, lasciami ! Oh 1 padre, 
padre mio ! 

— Alfredo!— supplicava Adelaide 
— Sii ^misor^cordioao con; tua madre! ! 
Feldtóim.parUtegli voi per mel.^ 

Feldheim trasse di tasca la lettera 
che il barone aveva scritta per il fi
glio. -^ Qui deve parlare tóilì^iJ'eggi 
qucdto, Alfredo; é questo 1* ìiltimo ad
dìo dia! padre tuoi 

Scorse mlTfb tempo pHma che il 
falliullo potesse fare altro ch#piart-
gorc: e baciare la lettera sulla quale 
aveva. r)piì;-ulo lu mano del^adre.: 

*-- LeggotomoUi voi -«• chiese final
mente -—io non vedo jpjù nulla! 

Feldheim Hveva uccefìo il lume a 
lesso con voce rotta dalle lagrima il 

' santo ttìstarnònto. Il fii^lio e la madre 
ascoltavano collii mudi gT(uÌlV ed i 

^ * d M ^ l . - - • ^ • . 
• - . 

'Wia^clèo.fPi?. Maschi'a.;^ Femmìive'2. 
••.jróaàrtiSHaeHsS.' —.^Saro 'Inriocenta/ 

di'Antohìo, 4* anni; 3i , caffettiere; ce" * 
I ibe ,^h MelatoMarìà di Marco, dî  
§pi,29,-cas/vl^iìgai,nubile. •-., - , ; . 

If3.5^^Stór^JT 

•'f^^^^.'. 

loro cuori SI aprirono sotto ìli soffio 
Baritìsslmo dei perdono che'spirava da ' 
quello scritto. : . 

Alfreclo'^ivòva preso JHmai ibdP^à 
maestro e- vi appoggiava la fronte.- '> 

^!T^ troverai aul suo fjrte cuore l a : 
consòlazìonfe per il prirao^ grande!.do-J 
ioMQ.Af' t̂ i; colpirà, povèro:-'t^farioìi^u 
fr-^Si| Alfredo loj*entiva nel profoudo 
doli'anima, l'estinto avevn ragione., 

;Példheim continuò a leggere ; airer-
chè^fènneW^-àMtp: «Assistila pMcftè'-
il Ipetitiraento yerrà sopra di lei .od 
essa nulla avrà al mondo all'inmorì 
dì t'Wlfĉ l̂à̂  povóra m¥dre^noh pótè'^ 
resistere pfù) oltre a tanto aVrazio e 
cadde col capo indietro; Essa ai^eVa;. 
troppo sofferto e svenne,; , . ^r , , 

— Adelaide! -T̂ f̂ ĝrìdò Feidlieira di-, 
menticando tutto e inginocchiandosi 
pressò^:!'̂  pallida donna —,;Adelaide! 
Coraggio ! 'ru3segnazì|jfìé —̂  scongiui \' 
rava egli quasi fuorrdi sé'e togtioa-
d t l ì^*p \c6h ì} iy ' ihé l l a r iccMil ié ' 
dei suoi capelli. 

Bue colpi furono iu <iual mentre^ 
bussati alla porta e poco'dopo si vip ^ 
doro entrare un ufflziale di polizia e 

jt^darmi. ,, v 
•— Il signor candidato in teologia 

Feldheim*? 
— Sono io ! 
— Ho un oirdine d'arrestò '̂ bT vói! 
-^ Per mèi — chiose Feldheim óOl-

pito e tenendo Sf̂ mpre fra le braccia 
il corpo avelluto dì Ad.ilaide. —• ]DÌ 
che cosa sono accusato? 

-^ Il conte SGh'#n è qtato arrestSib 
nellu aua fuga, Egli vi accusa di proT 
vocazione ut UIUJUO e di lentaMvo ài 
omicidtfi lCQnHnm,J 

' t-* MI 
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^^fXiiwlI. »-'pa^c&gnèlla Stefano fa 
^i^cinto dì anni 25,J|,gsitore,.ceUbe. 
—- Cassagon 'QimposCCnpIei'o MAria 

Ijtuigi, d' anni 67, cétfle, vedovq . i r 
^ '̂GiiMidGìtìse^tiItnà^klV Andrea, d'aohi 

1©; -»- Bue barribi'ftè esposte bell 'età 

Tutti dì Padova. i 
Bftio Costole Dalla Libbra Luigia W 

îMarco* di atini j ^ , contadina, coniu-
Igata» di *Eubano. 

•••"ì 

l'^'i 

•4. <i 
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Il tjiiM^mim 

TEA '̂UO^^^CONCOllDI, ore 8 li2—. 
fLà^ aodétà cigutuoca. 

^fRRARtA S. FÈttMO. — Questa 
•%9ra concerto velale ed ìstrumtAtale. ^ 

e 

%1'nainT 
b^y vo 

frtì '̂lTorìiid e MilariO 
^ SìH^rà non è s i a b i W I f ^ p m i m a 

liiftìcìateì^er J^inaJugurtìz^ne dal tra
foro del'^GottRrdof Queltò solò l i sa 
che non si d mai pallaio dell* ìnter-

- '. • I . •" I / . ' ! • 

"vento dèi re > (juelìe if| |té. 
: •Jnveca vi prenderà parte il fminì-
Stro dei lavori pubblici, 

Per U ferrotfid Sì &éiiarió-"'- PWaffprii, •Dc -̂;̂ if̂ ^»SimJdnlj fet^ 
ì.jitallùUi., SamarelHt Zanaf^dèlUf -D» 

Per m nuova^MòVm ^ ^ O o t t a r a o j^^^^^^l^ocito, Camllettó e ilMitti-
lando m l i u ^ orario Biro :^er«» Quindi aijprovasi Varticolo 

Tslero dei la^oi^i-ptìbblicì. tJrt :'Ì cbb al Sidella M g e 10 agosto 75 
{Wntì diretto sM-^f«é^màbi- « t i t ^ % c e le s l f e h U dÌ8pe9Ì«^^^ 

t 'Kiùno'potrà rappresenlarè.^od rietrs^ 
igtìiris>ti»^|>pi;a adatta a puWitstf'spIt** 
tftfiol^, «n^azione ^coreografica od una 
quaVunque compoéizione musicale sog-

Ngetta al diritto esclusivo eaiffilinal 
dall'art. 1, senza il consenso detrau-

^toré V) dei suoi aventi causa. L a ^ w a , 

Feraìnando di Leaàeps 
^ 1 ' ' -

rjedi 18 corrente è aspettato a 
Versailles l'ingegnere ^Ferdinando de 
Lesseps per asdìstere ali* inaugurazio-

inQ^htm lapide^ che Jilomnìeihnora fi 
^ti5$. doVe abitò egli é là sualf a. 

^ - • ^ 

• ^ ^ 

- ' 

%erio PregaUL commedia nuovissima-
4ai Ferrtiri, il capl^omico Pretnboni 
finVit^ goutilmento l' àÙttìro a Vólorvl 
Éasistere. 

•:Y, 

• : ' . 

ì 

'i 

DoMENTOó SAtvi - - Cristoforo Co: 
lombo avanti la scoperta del-. 

: r America, dramrT)iÉII4 atti 
Venezia, Fisbher, ' 

. Non bastava a Cristoforo Col&mbo 
SìJ scherno che lo dolorò prima del 
trionfo e )* ingratitudine iche Ibuocieei; 
^appol — ci voleva a porre il cólmo ' 
lii suoi dolori anche r il dramma del 
lignor Domenico SalvU^̂  
^pl qtìale se pi^omlnòsae ad ògEÌì 
bo;pritore' uh dramma 41 sua fattura, 

tìuacìrébbe certo> #aUenere « i lM, , 
ìofo gli esplorattìri più'ardimehtoSi:™ 
^poiché il dramma di questa egregia 
ifbnft lF%n 'àòco!8Zà|1fa cosi bìsla'c-

f% di spropositi ediconcettuzzi molto 
Stupidi da consigliar. |U^tpr%,,H ^ l^ , 
iiitt* altro mestiere che quello di rom-

er 1è Wtitole al pubbUdo fticéhdo g4^ 
ere'̂  ìHtroppof ^èflfiebonàj t<tì-cHi. i • 

\ Del rfeiio dal^ punto di' vidti disU*a^ 
jnenUà jl Cr^toforo palombo pfsrBo-
^^ènfcò Sialvi è rimedio ottimo contro 

l .lpòoòndriaci,^che siwetteraniio cip-^ 

f6 r umor nero quando leggeranno 
àueato brano che j!^^Iom6o scaraventa 
Sìiì* infelicissima /laofiUa, che per poco, 
fibh ne muore: 

•l̂ on aon io, Réìnii, che 'da più umiìfoil̂ tè̂ , , 
:ìpipéter mi bbî eÀ tèta mia so%„;' 
jCristo non venne a noi coli'optìétiia ; 
'>!Nè si slarrtid d'aver fermato a suai 

'^Staiza un VÌI abituri... né mai còjp̂ ijjim 
<!D'ÌEtei;«9,.lmfaensi|i,̂ Ĵ ^C ?̂sibìli quanto, 
•Ijié. std)e, il cie^proc^e in terra,. 0;,: fee; 
;'E gli convenne il nudo capo offrire, ;. 
§è ;ste£̂ o in sacrifìcio,... 'Cd esalare 
Uno spirto che steite Irentatrè anni 
lAliii'durìimante '43acsibato e pago , ^ 

Ifieir Ciistenza che gli dìeron mille 
f̂erppiicimgiignì a divorarsi intesti I„ r 
Ahi la gloria mJisg'Or Jasclano intatta ! 

J'IiMa dgìfCo^F^bbPeVmnll che •cróce : 
tfcilchìodi ^n r'iiUiiiio VJpe'Imento' 
'M ìor n^izia e f.àrtMi thi^rSppP^^* 
Giunge il parlut dove il cuor duo!,.,. Reina 

IKtoraandandento fàn'dì segtiii" l'orbA ) ,, | 
'Vinciirici di Tal, che ho fÌI*%os1iilnÌ 
%i rigiiardir qual mio f̂ ccursor degno.... 
M'pi^parò da larigi'il ^rfin>™zid 
n e or aìt^dfi dà'*ihe''tènpì' ÌB' fortutì ^ -

più propizi.... 

-dffjcui Dio salvi i le||o|i già troppo 
ideati. 

ì quali, dato che venga loro Tuz-
a lp l^ i comperarsi il volume^ ooìtsiglìo 
d|n(|to«^''^ailo via M M ^ t ì g g e r n y ^ 
nòtei <̂ he sono una prOvli ind<strut.tioi|o 
dfll* apogeo a cui può giungere il 
-cretìTOlnÒ borióso di chi ^ijrìve. spe
rando di minchionar Tui^^^^U^ sulla 

.propria ignoranza. .Ì^ÌÉÈ? 

M 

• < • - • * 

Rendita italiana all'estero 
I 

Fu concordato fra il ministero del 
tesoro, la Banca Nazionale nel regno 
è ' ^ i assuir^to^l^^ìl^glesi 4 ^ prestito 
Ttàlinno un èspodionte p̂ er contetitisi^i. 
,fin dove è posàìliVIé, la domanda degli 
îflsWuniori inglesi di ottenere rendita 
sotto una forma speciale. Si fa inte 
Stare la loro rendita alla Banca 'Na*̂ * 
isiòh'aié cól vincolo àgli assiintori, e si 
rilasciano poi del Oiertiricàtì BpecìaH 
colla firma dWla^ahèà. 

In,tal modo essi f)o4̂ sonb fruire di 
IthRi i benefìzi dèììa rendita' nohniha 
tiva, conservando anche il diritto di 
potBrra|*ìh certi limiti e sotto certe 
condizioaipfiegoziare come rendita al 
^portatore. 

^Garihaldi a Palermo 

Si sta coprendo di firme in Palermo 
ìxw *nd|riszo al generale Qatibaltìi per 
ir»dyir!o a,|)roluiigare il suo soggiorno 
jp^qlìirtl l ì t t à tìno n 27 maggio^^ros-. 
Simo, gÌll%o in cbv avvenne l'efcatft^ 
dei^'GarMrdini à fàlóTtho nel 1860. 

Garibaldi ha però deciso di fermarsi 
aPalértiao soltanto ancora pochi giorni. 

Pajejmo per giorno a7 maggio 

i^gttliiszata dal consenso; aarà^slsiii*^^ 
tata'le rilasciata ài prffétto dilla pfO-^ 

^ vi*icia,iéhe, iiùdìfetto^ spilla dichiara
zione del!a^pw:|e,^:proìbirà. la r a ^ p ^ ^ 
a-entazione o're3ecur.itìn8. La rappre-, 

Ĵ  Montenegro 

aentazione 0 l'esecnj-ione. Ĵ a rappr 
sentazione o l'esecuzione abusiva, co-

'̂ ìift̂ inquo fatta con variante, sarà pu-
^^^^n^^pn multa fino a lire 500, salvo 

' ' imento dei danni e gli inte-

tmortt hoBmaci 

- i ? j 

à 

. 1 * , 

'' 

resSij^saWe peno m»ggiori da appli
carsi in ca^o di furto, frode, falsità 
conforme alla legge penale; Ltì azioni 
penali a tutela dei diritti d'autore sa
ranno esercitate (l'ufficio. » 

' 'AJìproyasi poi Pari, 2 che dà facoltà 
àVSdwRo di cotrtUmare queste di
sposizioni colle leggi del 65 Je 75, « 
provvedere con regolamento alla ese-
«ione. 
i Rir^andflsi ad altra seduta lo s|p|s^ 

Jtiriio iegretb. 
Riprendali la discussione della leg-

gp pel riordinàmehtn delle basi di re
parto delli||ipostflf fondiària nelcorn-
partimento ligure; e piemontese al
l 'art. 2, NeruOj Pip^anOì Ttompeo ed 
altri propongono 'un , emp.ndamento,, 
tendente a 'Wporfe che il governo , 

^a^bba far a|giornlre a Sua spesa la 
mappa catastali óhj^.esso possiede^ 

..quando vengano richieste dai comuni 
"-̂ ^̂ ^̂  esso'oppughato da Leardi^ i?«-, 
' p v ^ ì i 4 toàlÉni i respinto. . 

Appfoì^àsìMnVecè r articolo % mU , 
' nisteriale -n eppoì, ijjasj , senza, di-, 
^ scussioneV gli altri aHicolì dalSalrS.;^ 

Rimandasi' a demani lo Sctutinìo 
i iyi iraà e lèlrasi là^ seduta alle W O . , 

C O R R À E ]ÌlLMATTINo"f 

^Si f i m g t » da Oettltiè èhe ìl:pnn-; 
iijie del tóRtenegi-o ìchìfiàìò alèùni^ 
\ ^ ìnSirtì l e r ìndWi a ^ ^ e p f e l a ! 
W n i - e Rottniinfittersi an* Aiistrìa. •••' 

Questi però mettevano per condizìo-^ 
ni la amnistia generale e la resa dellf 
àrrhì tìtinfirf^, la^m^ti-uz^ 
case distrutte, l'esenzione delle im-ri# 
pòste per anni tre e la compiota esen
zione dal servìzio della Landwehr. 

m 

':.' t 
' i l . : ' 

"TTBsrjmar'BjM.ii^ìis/xx 

làUertosa a Paviaj sono giunCf^ Mi 
i«ìio alle 6.50^flnflpartirono «tllo 7 eoa 
un treno .spooiale perV,ar6ae.;oveéy|(ii-
nero ossequiati dalle autorità. 

MAlSlilD, 12. — Lo stato d* asse
d i o fu i M t o in Catalogna. 

VlSMNA, 12. « - m i l e salédeir ac-
tademia di mslWle I^WlivésariO di 
Metaataaio fu caUjbrato coii un dl-
stìOrso Bull*Ititià fatto M professor» 
OTIafìa. Il disltfso fu^piaudi to . Vi 
assistettero l'Ambasciatóre Robillant 
con-la sposa M molti notabili appaia' 
tenenti a diVp'se naliofti. Nolla sala 

;̂ vi W a t e e s ^ ^ t i ilAbt^éto del poeta o 
l.ipaî é'cò'hi '^n^^est§.{^ii|eoànoscrìttl'':e8l-

stóhti nella %ib|y|eóa dì corte. Una 
lapide fu murata Iella casa ove Me-

lltàstasio mori; il monuraenloje la Ia
spide sulla chiosa di S. Michele dei 
FratelU, miiyoji}), furono coroiìata eoa 
Corone dì lauro. 

; -C- -

V 
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P . F . ERIZZQ, Direttor,^. 
AMTONIO STI^FANI , Qèi'enU r?,siÌ>onsàbÌU 

m 

m 
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I francesi Hanno disposto 500 mila , 
franchn onde comperare incapi del-s 
Ifinsuresione, in l^.uniaia, Essi sperano . 
Nài riuscire nel loro intanto. .̂  M. 

— Le trattative intavolate d&Ha 
^Società sarda per iviénde^; la miniera 
di, Qebal-Atbaa ^|i j^frtmeesi Imnno 
p M i t t * aè f • àMorlsV •Én^^isìafio ' 
nella Wonlà Haììaha a T a s i . '̂  

I -

'S • l 'v : ^ . ^ ^ 

n f 
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, ^ "--"- l'é-h 
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"a mamMiàf 
l'iliembrì pii^j^igguar^evofi della 

'colonia iliSiiahaia^MftrsigliaavrlMèfo 
pregato Garibaldi di recarsi colà," W-
lanahdo che la visita del grande 'pa 

. À S-. 

E* stato ^isiioOT che a » a ìltìl 
^iprel8rtì'tìl%e^no l i facciano rlWttfl 
vte suUe^cftd© i^clividuali tutte lo'! 

jndicazioni relative air impiegato, alla . 
Hiia carriera' al suo sjjp^ndio ed alle 
ritenute, aUl stato dijfaraìglia, ai sor-;, 
vÌ2;ifS»Hitari1e interruzioni di servi-
M 
••'^^^ È uffiliaìmaWts conferna«ta h 
smentita ali! voci corse^^ca^|h' 
tàmlnio deì^ titolari deU#sti^ dSld^f^ 
matibi' W iCoitantinépoH edr^à ftùci^ 
rast. : . . - :̂' l . 

Agenzia Stefani 

ALESSANDRIA, i l . — Fu scoperto 
uh cdnH îldtto contro Arabi bey e un 
^cólbnnellp. Autori del complotto sa 
rebbaro ufficiali circassi, chev^enn^ro^^ 
già arrostati. Tutto'è tranquillo. ' '' 

<JA1R0, 12. — Il numero 'degli tif--
fleiali arresta^tj ascende a 16. Il mo„-; 
tivo apparente della cospiraziifttì e* 
perchè non erano stati promossi. '̂  

TUNISI, 12. — Non vi è nessuna' 
pi*tfbfttììlità che Ttfjììb véhga rimesso 
In l^«!:»;à. ^ 

TdlONE, 12. — l\ Petit Var re t - ' 
itìfica la notizia diffusa circa ana di- ' 
mostrazione anti-itàUàha al 'teatro 

Mumi^lfliolaj'sf'pi'^^^tazione delta Afa-
fi» TMaor. La cosale priva dì ogni 
importanza. 

Gli italiani sono trattati a Tolohe, 
ContiftUR il^PeitJ Faf, come i na«io-^ 

^TOi. Questi sentimenti di^anevdlenaa 
Ha fratellanza si raantoi|*anno sempre s 
finché gli ospiti italiani resteranno 

,par,;noFÌìticchè. furorto finora^ji^]^ P«-* 

lettera del console d'Italia a Xoippe 
ia cui dichiara formafmente che non' 

^f ertata(ls#»; Marsiglia tól' ii^danté, 
perchè a suo parere non ne valeva la; 

Cj^of0>e%m3. 

Banca Mutua Popókr 
DI 1»A 

V 

•:mmmK(^^m':^^ : • r-v . . -

Ì.U.. 

A tlTOil^clell* articolo 109 B del 
Regolamento s;lf^zÌoriiJBtì di^questa 
Banca Mutua Popolare sono convocati 
in Assemblea geherale straordinaria 
^el giorno di Ì)ohier^» 16 S W I i t e 
làllroVè l i :ahtim.^hUI locale fdì prò-
prieìà della Banca stessa sito in Vìa 
Maggiore ai Civici N. 691 e 692 per 
la traitazione del seguente oggetto: 

Fiasazione del tMmiH massit^o della, 
somma, da impiegarsi ini Conto» 
CorreMe Attivo dur&nte ili, ««-
me8trea,ifc>; 

•Qualora dotta convòbaZiòna rima
nesse deserta: per inancan^iHl#' nu» 
mero legale^Wìntfervnnuti, i a | seduta 
verrà rimandarla alla sdcca3s|va iDo-

jnenica 23 détto alla stessa ola e nel 
medesimoiòcàle.ri.^^R^i. .̂" 'l rm^ 

j II Préèidéhie :Ì 

'Il Cèti*(»>e 
A. Fcraihi .-•. 

>^ 

- -• . H ^ 

Il J^ettùre 

! 

î â  m 

^ g a basterebbe a dileguare le bizza 
esistenti tra italiani e francesi. 
' h • . ; .1 

•n^^^h^^'M 1 i( 
I = ! -, Mii m i * » » i n i i Éiii 

Sciopero àWteji^a 

î i 

* ; . ~ . •: 

k 

Ŝi minaccia uno sciopero di lavo
r a citòiair^ • • •; :.:^m^^-"' 

dfùni, e 
domani chiudancuigpgoakJ^ilgpphbaw 
la chiusutii del fittr della i0ÌiShvÌa : 

cagioni della forte ooncòrrSffa. 
' ^ « 1 . . , : •• . ^ . 1 - ' .A •- ' 

L'autorità provvede. 

'^mi^m^^^^^, 

LONDRA, i l . - Dante '0abriéVa 
Bosetti poeta Or pittóre è morto. 

BARCELLONA, 11. — X^xesisten-

-Sì attende il risultato della discussìo-
d&e.Ritrat tato. .^^: '.^mM^ 

A N O , ' i l . ' ~" • • "• " 

. 1 

Hk, 

Niiova iiK^iesìà 
irfflfnisteéi degtV esteri ha ordinato 

al^aupvo ministro Italiano nel Messico 
di aprire ufla mclijsta sui ritardi 
che sì sono Irerìficati nelle dlnùncie 
di molte succestioiS apertest^p^'^la 
irtorée Ili italiani rièidenti in '4u'el^ò 
éUto.,ì 

^ ^ y 
^ ' 

y: 
•-
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èdilàiERl WLLM 
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e r h « 

Il 24 corrente mestì si riunirahnp 
in Rorofii ì delegati doìle dlVerSis réti 
ferrdMIHé Italiane par discutere W 
mod i f ioaz ìWl f^ t t a t e delle^;tairì)Ì]^, 
ipritirta fchB ai ponganojni esecuzione. 

DPJk.»,i:jAJìffla33>rn?o 
' 

Riécoééioni -
Le riscossioni da'l prìiifio gennaio a 

tutto marzo 18^2 ptesentano un au
mento di lire 4,579 ,44 in confronto 
iailo smesso 'perìodo di tempo del 1881. 

r n . - • ; V , v j ' ; ; . l v , - . . ^ r -
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Circoscrizióne' militare 
La rolazif^ha per la ci 

militare Ci^mi Aloasvaidriu od Attèofta 
come sodi di «uovi corpi d'armatii; 
Ouneo, Novara, Udine e Livorno aedi 
4i quattro divisioni. 

• ^'"èema: àei tr^i 
Oómùhicasi una lettera del gn^rda-

sigillii'che trdsmettelwrdoitìtthdft :del 
procuratore del Re lìejrTautorizzaziOK 
tSe a^pVocédere in gittdifio cbnW il 
deputito AMf*^^ 

l^&€i0aÌÉrtM| presenta U logge pdr 
Ì^ltHRr|amontb d^Ha banchina del pri
mo braccio del mòlo nel porto di Bari; 
per la costruzione della banchina 
centrala,del porto di Brindisine poi* 
ItL costruzione di un faro di terza 

f'tì|ase noli' isola Vuloftno, 
WesentaSi qnirfdf^la Magliàni là 

relazione della commissione: 4kfV!ÌÌ'̂  
lànza suir amministrazione do! debito 

>|»«llt)Uco 1880, e il progetto tornato 
à^r^^'fehato por semplici modificazioni 

*dr forttja,,3lJelativo ai provvediménti a 
^prò dei danneggiati nell'Uragano del 

giugno 1881 in provincia di Forlì. 
^ « l o v n g n ^ f l svolge la sua propo 

s t a d i logge>òr 14 restìtuzVÓno dal» 
r «fflqio di pi;etura m'^Monierotondò è, 
fibnsonaia%te ir guardasigilli, è presa 
ìtsi òoHsidofftziohè. 

Si Vehdtì a discu:t#ò il p^Je t tb 
per modificazìonralla Ugge sui diritti 
d*autoro. Vi prendono pai te il relutoie 

Ferroèie korHplementari 
: '^fPtfl distfibàii^l progetto Megge 
sulle ferrovìa con&plementari. Esso 
porta lilfsegùèntè riparto. Per la linea 
d* a^0fso al Sempiàne 11 milioni r i -

^aVtitr in Ì5 anni ; per. Ouri1^-NÌJ^a 
p ^ ^entimi^^ia 33 milioni in 18 anni; 
per la B « ^ W » d^i Giovi 2femÌliom 
ÌÀ'̂ 8 « ì j pir Solario Chiavenna 8 

;Un'%spl#atoró 
4bbe féconjfliotigle ^dal càfeitaft 0%-
J a t i cr^àuil morto.. Alla fine^flH m^ 
cembro trovavnsi a Tangasi al sud 
d̂f l Mombattu,; in t>,uona WklUte quan-^ 

^tt|nqne mancante 4iy;roezzi* Visitò la 
Ĵ̂ ^moa dj Bî iahi arìiid di Muriza an-» 
tica capitale del Monbuttu, incontrò 

^^ìl'viii|giatot'S tedésco Y u n t o e t i ' 
g|aa cat%||na composta di un ar^bo 
ft quattr^^ akka coi q p l i visitò il 

paese. Égli |nfendeva seguire il corso 
aèi fiume "HtéWe per tentare di scio-

,^gliere il grande, problema geografico 
Ohe questo fiume vada nel Congo 0 

. € ^ l Ì g o dit}ia^. 
; 'CAIRO, 12. >^; La versione esatta 

f dell' irncidontè iinh^nziato stamane è 
i„ ..>a»„„.„. D^*:,„J».! .,P«™:„ii circassi 

Ttire nel 

^ ' 1 . 

a chi, avendo troTàtó, vèrso le 
ore pon>. del giorno lOx un porta-
foglio con entro Vi vL. loO lungo le 
,vm,dillo , a ^ ^ ^ rt Jedrcfichi e 
dMÌ'^itiar^^i.»^l»ne1fòrro^ 
vìm^t lo p&rtera '•>• pré^o ilaMunì̂  
cicSb.' - - ,^i*|.." ^m^^/i 2699 

4$!>,doU. tw* I®«3aa»iaao di Qemm 
Medicinale Antlerpetico e dièpur 
ttvo degli Umon e del Sangue, 

[.'••^-•S.: 

rf 

mil ìoSP:^ mila lire in 12 anni; per 
vezzano ftòccttsecca 18 milioni in 18 

anni; par Cosenfca-Nocera 21 milioni** 
in 18 anni; per Messina-Patti 45 mi
lioni in 18 anni; p^r Sir^ciisPLIcata 
37 milioni in l%^,|inliì. 

4 ' ; 

Le Società alsaziàne-loranesì parì-^ 
ginè dissero di federarsi Q riunire ii$ 
una festa annuale i compatriotti della 
provinoìa annessa ba prima di quo* 
Sta feste avrà hlogò il 21 "maggio. 

^ Il numerò dèi maires che la 
Frariciu dove elèggere in virtù della 
nuova legge il 23 corréiUé ascónde a 
2678, non compreso il dipartimento 
della Senna a l' Algeria. 

' i r 

mini; di tì'n?i petizìofi^^^^^hitìdonte si 
conijfamandasse l|.„^partenza. U,no di 
essi tri^^M^iLrevoÌ,v8r, proff̂ r̂ ^̂ ^̂  pa
role dì mitt|ccià^#se Ara'bl ^ e y .non 
accogliesse'ia petizione st(?8^a..̂ jlÌ'fatto,.. 
fu denunziato. Tu^t,! furono afrestalw^^ 
— Crodesì che il Imtnistro darà uft a-
eempio, , v ^ :̂  

PARIGI, 12. — finora :nu!la cô n̂ " 
.jfórma U jiOlizia del Pd'riffnshe-Vitto., 
gio Napdleonia^ sia morto 'M ileidel-
Der|_ | j f^b^re tìftidoa. Credasi la 
voce^'infondata. 

DUBLINO, i t ^L ' a rne r iSa 'noWhl -
^tiSf^incarceriito come sospetto, fu.li
berato. Avvennero disordini a. %Qr-
Bcommon festeggiandosi la liberazióne^^ 
dì Parnell, Le truppe intervennero. 

LONDRA, 12. - Il Times dice che 
la cospirazione contro Arabi b y dì-
mostra che la contitiuitzione dello sfa
ti* (/«o è impossibile. Le potenze de-
vdho inlijj||dersi*per UHL ìiftervento a 
decidere ao è utili» che le truppe tur
che occupino î  Egitto, purché l'occu
pazione Bla temporanea. 

ME,Si;gi^E, 12. - La regina Vit
toria è̂ M>Ì''»̂ '̂ ita per Oharbourg. 

PlETROmmnO, 12 ^ SÌ redìgerà 
un nuovo fMiduìO di commercio per 
fpil>'^a''e i rapporti commerciali. 

• • - i - • , . - , • ( 1 . . , , - • " • - - - • ; • • • . js 

E ormai un fatto compiuto in tante liiglìaìa 
di..permeine che ranno espcrìmentat^. fiessa è 
an rimedio positivo p?r La Calvizia e l a Ca-
nizia orevenendo anche Tana é1''aItra|:|n;,qo-
loro elio ne fanno l'uso. ' i ' "''•" 

il Liquido puro, come l'acqua, lialaiotòhia 
di ridonare in modo permanente il.colare alle 
capig'iature ed alls barbe, M'é* estraneo ad 

j ogni sosiiinna nociva alia salute. ,::,,,|, 
I Ila poi il vaiUiggio che non macchiali pelle 

né la Diiìneheria ed esstìnda.;Jk^5t,(ìrpetÌGd si pu4 
bere s^nza pencolo dì avTelenàmònio. '«idoné 
iFnrtmilÌfo!Color8 entro giorni dieiJÌ. f 
, Prezzo ui ciascun Tasetto sia in Pomata che 

^Itt yquido: ì 
Ptìr ìa Calvizia . . L. 4 

,,Vev la Cahizia , . „ 5 
y'ttnico (Ipposìto Ìn.„,Padoya pi'esso-iliaiguor 
INTONIO BULGAUELtf pariicchim-e d ì i lm^to 
•alC^TUniTefsttà. • ; ! ? * ' 

^Rappresentante A. Diana via Spirito Santo 
N. fU43 — li Piano. |a657 

- - — : > • | l , ^ ^ tn-ir---^' 

# 

CLrD/ STBENFELH 

1 , > 

t-
ROMA, 12 — il rericavórà sabato 

^ tpooo il mnigiro dei V&m\ Bassi o 
Ì\ cormuidante Vumtlplu'n. 

Mn:;ANO, i%, ™'I retili di Sasso-
nia, provenienti dtt Q«nova, visitata 

avverte questa rispeitubile cittadinan
za che giovedì p. v. e cosi ili tal 
giorno in ci||,cuna settìm^ma si recherà 
a Padova air'Alto e rg© «Î SSm t?r®-
è© «l '#rO:|vi riuiiioondo dalle Oro 9 
antiraieridiàna alte 5 pomer. a dispo
sizione di chi lo richi^dassa dell'opera 
sua. • • -imw' • 2670 

Prof. Girolamo agiiauo 
{Vedi avviso IV Pagina) 
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per IMstero syicevono esclusivamente presso A. MANZONI e C , Rue Fatìbourg, S. Denis; 65 Parigi 
In Milano f^^sso A,,MANZpW e C^vTia dellaHla^ tfv. Ig,, 
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,-v^ -
:i sottoscritti Fiori Si^^cessoriM ^ . 

s t permettoiiQ^ricordarvì d i e loro soli .vendono lo SeÉs'«^pp© e l e p u r a ^ i v . o 
mven ta toda l Defunto. loro Genitore o che da Lui prese il*nome di ^̂  . ^ ̂  

. i 

. ^ -
I ' , 

ì -. . . | ... 
L . Z 

E I 
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f-; 1- i 

^•1 

tì ^ 

V •• 

che guaiisce le dispepsie, gastralgie, etisie, dìssentsHeyititìchoéze, catarro, llattuosità, 
agrezzst^f^acidìtà, pituita, flemma, nausee, rinvìo e vomiti, anche durante la gravidanza, 
diarreay tìoiichè^ tosse, asma, soffocamenti, stordimenti, oppressione, languori diabeti, 
uongtistioni,^ nevrosi, insonnie, 'melanconia, debolezze, sfinimento, atrofìa, anemia, clorosi, 
febbre milìiare e tutte ìeWCre febbri, tutti ì disordini del petto, della gola, de! flato, 
della voeej dei bronchij del respiro, male alla vescica, al fégato, alle reni, agli intestini, 
mucosa, cervello, il vizio del sangue; Ogni irritazione ed ogni .aen|a^ióne febMil| allo 
svegliarsi.,^ -^^^^ "•; ... •..• ;-"-̂  ••^•'-'M-\'•. .•;̂ •̂l̂ '̂ '•; 

s t rut to di "1(R),000 cure compresovi quelle di molti medici, del duca Pluskow e della 
marchesa di Brèhan . ^ ^ 

Cura ì^. 65,184.,- ;- P r u n e t o , 24 ottobrei I8tì6. — Le posso assi^jUj^il^lìe da d u e a i i h i , 
usando quoata meravigliosa Iievalenta0^^Mi^ sènio più alcun incomodo della vecchiaia, né 
il peso dei miei o4 arun. Le mio gambe diventarono torli , la mia vista non chiede più 
occhiali , il mio stomaco è robusto come a 30 anni . Io mi sento insomma rtrigiovariitò è 
predico, confesso, visito ammal|i | . i , faccio vìagg|,::j^ piedi , anc^o lunghi , e;Sèntomi chiara 
la men te e fresca la memoria . 1 

I > 

^Xa, Casa cJìFirebs^, fiondata tò^^ mìii Stata soppressa, come fa 
audacemente e faisameritè, ààsèrltó. 

ì gettare nel Pubblico, 
diffidate di ogni circ^g^^ létterf V^timinzi pubblicati W varìi Pagliano, coi 
quali non abbiamo npjla a che fare.; - '•:"''• 

Indirizzare Ietterete mandati al solito indirizzò: 
^fi»roi;'CìlEt€II.Ai t i r.ftCìI^IAmO, 12, Via Pandolflni, FIÙENZE. 

Questa è di per se la migliòre delle garanzie ; giacché nò la Posta, né le ©asse 
}bliche pagheranno i Mandati, né consegneranno le lettere così indirizzate ad 

altriiiche ai vostri'devotissimi ' ' 
' I 

V . 

PAGLIANO 

Si vende in Padova unico deposito presso j 
525, vicino al caJTè degli Svizzeri, neir antico ( 

9 k 
r I 

i l ;•! 
f^i'i.^T- - i -

PSÒLrANOT*^^^ ^̂  -P̂ *̂ "̂ fepjj^f^o Pagliano 
• • 

J 0 iJ'sB^iì, via Turchia, 
depoiito Sanguisughe. ' (2631) 

-^..•^..^fi} 

B . P . Castelli , B | | c e l . in Tapi, ed Arcipr* di pruì(ietto. 
i, N. 49.842.—- Maria JoÌ / di 50 anni da costipazione, indigestione, nevralgìa, 

cr-f 
- - •! 
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msonnia, asma e nausea. ^ , 
1 ,; p u r a ' N t 46,260. — Signor Roberts , da consunzione polmonare, con tósse, vòmiti, co-
ètipàzione e sordità di 25 anni . . 5 

Cura N. 98,614.-^^Ba anni soiTrìvo di mancanza d!appetti to, tcatt ìva digestione, ma-
lat t ie di cuore, delie reni e vescica^ i^^'l-^'Eionl nervose .ermeiancofì.ia; tu t t i questi mali 
sparvero sotto l* influenza benigna della vostra divina Revalénta A r a b i c a . - ^ Leone Peyclet 
is t i tutore a Eynanpas (Alta Vienna) Erancia , l ^ " 

N. 63,476. — Signor Curato Cqmparet , da d ic io t t ' ann i dÌÈdispépsia, g a d t r à k i a , male 
di s tomaco, dei nervi , debolezze e sudori no t tu rn i . ' i^ìéà 

' N . 99,625. — Avignone (Franci^),^^[| aprile, 1876. La RevalenlaDu Barry mi ha ri
sanata all'età dì 61 anni dì spavento^Ì'*'doÌoH dorante Vent'anni. Sofi'rivo d'oppressioni 
le più;* terribili è di debolezza tale da non potéOTar nèsèun mó^fltìaento, né pot«r vestir^ 
mitinò.svestire, con male dì stomaco giornp:e notte, ed ìndcnnla orribili. Ogni altro ri
medio contro tale angoscia rimase va^o, |%,Revalenta 'invece mi guari'completamente. 
f-r BorreV nata Carbonety, rùe du 5»l^i*¥i* ' v "̂  ; !. , ' 
'{- Quattro voltò più nutritiva che la* carne,-economizza anche 50 volte ìP'sùo prezzo in 

altri iimeàjM"'""^' ^ "•-•--.̂ '̂ -̂  • •;,;̂ -- •:...-. xin'.Ci,^u .-- ,; '••̂ ;;--:'.;'i . 
Wwèw.w.& d«21» Ké^aileiats; Maé«ar®l©s Ih scatole li4 di chil. L, 2,50; li2 chil. 

L 4,50;ilchii: L. 8; 2 li2 chil. L. 19; 6 òhil. L. 42; 12 chil. L, 78, stessi pi^fzi per 
la:''H«,'val«niii'Rl CìÌocc®M®«io'in'polvere. '' •'•'"•"""••• •';, mm^:'-.-; i - ^ : , : - . ' . , , :••;:-

X Per speaiztont inmarS'^agha postale 0mgheth della Bafxca Naztoipìe., r., . , , , 
Casa asU M^mmif m e * (iìm\ieà)/¥Ìa Tommaso Grossi ÌV..2, Mlano. , ...,%. 

V Sì vende in tutte le città presso i prinoipali farmacisti e droghieri^! --.' , ; ^ ; 
Rivenditori: IP^d©wa ^^Hoherii Ferdinando farm. al CarmìnrtlOt -r- Zmeiti-Pia-

i 

aoii^jpjLOi<rxj!^ 
..?2^m-

- ' l 

I / 

IsUMtàlmrnàggio 1838 
-. ' - I ,- - ) • 

L _ U L ^ ^ d _ 

• I ' " ' ' ' f '~ - • > < • 1 - F 

Annunzia,'ti avere attivato anche pel corrente anno 
' * - . 

• \ - . 

r i kfi J - r 

.n$Mé Wawro ì-èfcî » B- -At-riaoni farm. al Bozzo d'oKO -̂T-̂ Periî c Lorento fam;?tttHès- • i 

eoJ^èP'Loìs^- Luigi Corne^/arm^aU'wigolo Piawa delle Erbe. ;_? ^ 6 3 

1 ^ af3i^lff!aiifa!?.t®sai>^a^/^rénaie 

.̂  v . 

t é "polizze^é% Tariffe sono ostensibili pk*èsgoMe"Agen8Ìet.Princìpalr^ dal i . d i . 
ÀpTile sono abilitate ad accettare le Assicurazioni. 

nr'H,^ aàeMe e^atro 

' • . » ' • • • • • * 
^ ' - r » -

r_ 

'-•ì 

i^it^:f.i ''é.f^lk'^t 

Le Case, i Negozii, le Uerràte, le Mercipie, grì Utenàifi, lo ^!faéèhiIlei U Offiòìne, gli 
Stabilimenl^ Indusl^|ali^pd ogni Jpro prodotto, èofi. ' * ^ ?; ; ^ - -

Essa presta'eziandio la sua garanzia per le i l^ i re t ÌM ICra^p^urStu» su {e^rpvie, 
strade comuni, fiumi e laghi, contro qualsiasi accidènte òsinistiro dei viaggio,"oÌtré'a 
quello dMnceiìSì^; essa esercita inoltra ,̂- , s/î v; '*^S^ ^ ^̂  

t E ASSigUJAZlONlA PRÈtììÒ FÌSSO 
,ì-^ss!*:s^"' 

. 1 • _ _ h L -

infine rAgen2Ì.aGen|srtÌ%dìVeneiia.a6sum0r]eiASSICURA|^^ Lî i?^ 
. • • . _ _ _ ] _ . [ . ; . . _ 1 ; • . . - •• - I • [ f i , ' ' < . , ' t 

l l ^ f I ,€^ f^p i , SlCSJia i 'a ' 'dal̂ l' origine ,àe\. suo Wf|}GÌzio.; 
i^dS & tùlto ì! 1881, ha, risarcito oltre ®®'ef̂ ®®® 'Assicurati, col pagamiMito aT'circa 
•?BWS sMSISfl§ist''àS"lSB*è'itàlfifsssffl, e dar"l'S5* a'tutto ;l881'Gs'é'éi'ha ysfitò'i'h î ì'sar'òir 

-III 

menti pél solo maass© © r a a a ^ g s a ® nelloianticJi^éWfòvincVe del P iemonte , nel CI(ftib§^do, 
nel Venet9,.^,«!ll! EJmiliaFóinelle Provincie MerTdionali oltre 341 nal l lssaag d i l i r © H&.Ì» 

Le AKon^fiìe deila Compaeaia sono inca i ica tè di dare tut t i i necessari schiar imenti e 
di fornire g r a é l © le s tampigl ie occorrenti per formulare le domande di Assicurazioni. 

'U'-*--

i . - ^ L'Ufficio de i rAgénzia principale di i*à^aW?s r app re semà ta dal eig. m> /IcSallIffl I i é i y ! 
è ' s i t ua to invPJazZa Cavour (già delle Biade) N. 1121 nuovo. . . ' -

I ' -
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Gyrenaìcum 
QuestoTlmeclio, 11 lììù'cfnc'ab'epèrcombat

tere lii TiBio io.gonovale tuite le più feTavi 
Malattie di l'eitò a dr-lia CQla, è coslanlomeutQ 
inEalliblle nei KafTreaao r i , la 3BrCHc!ìlte; 
l'Axig-ina, la S.iauuediije,lGCJ-raiiiilaaloni. 
e la l'aLica delta aiarìnerb; nei CANTANTI C gii 
ORATORI. SO uè ih uso iiidirrerenteraento.m 
OÉ'ariI(Tiriturft, Pasta^V^ Sciroppo. 
• DEFFBS.Farm'^'di :^^^ classe 
2. rue Drouot, 2,: Par igi , 'é iti iBlU le lanBaeiè, 

1N?[0 'SBATUllO Dai, PROBPBTTO oìÌTHO'lìOMAHDA ' 
Vendi tfi iti ITALU : IL. E^axiasoiii Ù €% MilaQo.Roma 

InMl^adov» nella f^irmacia Co»*neIio. 158 

Si 'Spedisce dalla ISsSi»«)st©sii® d è l i 
Fowtfc iait BÌro£ieÌa dietro vaglia postale.;, 
100 bottiglie ^gua . . L. 22,— ) , OKKA. 
vetri e cassa . . . . » 13.50 ) ^' "^^'^ 
50 bottiglie acqua '. . L. 11.50 ) j .^ ' 
vetri e cassa . . . ; > 7,50 ) ^ ' ^^ '~ 
, ;,„! Casse e vetri si possono rendere .t.rt''^ 
stesso prezzo affrancate fino a Broscia & l'im
porto viene restituito con vaglia postale. 

in lfi|fì^w»f» dépólitò generale presso 
V Agenzia della J^onte rappresentata dal sig. 
Pietro Cimegoito Piazzetta Pedrocchi. 243^ 

• l - t W 

Padovfii, Tipografia tìel onemCorriere-Vèneto^ Via Pozzô ^Diplntô  N. 3830. 
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•ffÈ^iìt ì t^f i^^i^ìL" •sK^^sa.--. 


